
*Le aree di intervento sono state definite incrociando (1) la quantità di azioni che vi convergono e (2) gli input 
degli attori territoriali; si definiscono quindi prioritarie le aree con maggiore densità di azioni e riscontro locale.

*Le azioni (3c, 4c, 5a) non riportate in legenda non sono rappresentabili graficamente

Bacino dell’Astichello compresso tra 
aree produttive degradate

Roggia Dioma, compressa
in area produttiva 

Ville venete in aree ad
alto rischio idraulico

Confluenza Bacchiglione e Retrone, 
sponde da abitare

Area spiaggetta adiacente Ex Carcere 
e polo IUAV

Aree ad alto rischio
 idraulico, deviazione Roggia 

Seriola tombata

Roggia dioma, compressa in 
area produttiva degradata

Dalla sintesi dei temi emersi in fase di analisi risulta evidente che il sistema idrico 
di Vicenza costituisce una risorsa strategica ma vulnerabile. I fiumi e i canali che 
attraversano la città soffrono infatti di inquinamento, frammentazione ecologica e 
scarsa accessibilità, mentre il territorio urbano è esposto a un elevato rischio idraulico. 
 
La sfida può essere così formulata: come strutturare un sistema dell’acqua che 
assuma un ruolo strategico come asse ecologico e infrastrutturale per la città futura, 
integrando sicurezza idraulica, qualità ambientale e nuove opportunità di fruizione? 
 
La leva di trasformazione che cerca di affrontare questi aspetti è quella della costruzione del 
“Paesaggio dell’acqua”. Si tratta del paesaggio ecologico e resiliente, capace di ridisegnare 
la dorsale  blu della città e di ricomporre le relazioni tra spazi fluviali, reti ecologiche e tessuto 
urbano. La sua azione si concentra sulla riqualificazione delle sponde, sulla valorizzazione delle 
connessioni blu-verdi e sulla gestione del rischio idraulico attraverso soluzioni basate sulla 
natura (Natured Based Solutions). 
 
Diventa quindi prioritario consolidare la rete ecologica collegando habitat e zone 
umide, integrare i corsi d’acqua nel sistema urbano, incrementando la permeabilità 
dei suoli. Allo stesso tempo, occorre migliorare la qualità ecologica e d’uso degli spazi 
verdi esistenti e di quelli fluviali, garantire l’accessibilità ai percorsi lungo fiumi e canali 
e restituire i paesaggi storici e culturali legati all’acqua come patrimonio condiviso. 
 

Verso un sistema resiliente di connessioni blu e fruibilità urbana
Paesaggio dell’acqua

Dagli obiettivi alle azioni

Le quattro leve di trasformazione Obiettivi Azioni Tempistiche

0-3 a. 3-7 a. oltre 7a.

Impatto Costi Complessità Intersezioni tra paesaggi

Concept

Aree prioritarie di intervento

Scala 1:30.000
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